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Parola di Dio
At 15, 22-35

Ci è parso bene, perciò, tutti daccordo di… (25)
è parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di...(28)
22Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora
di  scegliere  alcuni  di  loro e  di  inviarli  ad  Antiochia  insieme a
Paolo  e  Barnaba:  Giuda,  chiamato  Barsabba,  e  Sila,  uomini  di
grande  autorità  tra  i  fratelli.  23E  inviarono  tramite  loro  questo
scritto:  «Gli  apostoli  e  gli  anziani,  vostri  fratelli,  ai  fratelli  di
Antiochia, di Siria e di Cilicia, che provengono dai pagani, salute!
24Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato
nessun incarico,  sono venuti  a  turbarvi  con discorsi  che  hanno
sconvolto i vostri animi. 25Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo,
di  scegliere  alcune  persone  e  inviarle  a  voi  insieme  ai  nostri
carissimi Barnaba e Paolo,  26uomini che hanno rischiato la loro



vita  per  il  nome  del  nostro  Signore  Gesù  Cristo.  27Abbiamo
dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce,
queste stesse cose.  28È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a
noi,  di  non  imporvi  altro  obbligo  al  di  fuori  di  queste  cose
necessarie:  29astenersi  dalle  carni  offerte  agli  idoli,  dal  sangue,
dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona
a stare lontani da queste cose. State bene!». 
30Quelli  allora  si  congedarono  e  scesero  ad  Antiochia;  riunita
l’assemblea,
consegnarono la  lettera.  31Quando l’ebbero letta,  si  rallegrarono
per  l’incoraggiamento  che  infondeva.  32Giuda  e  Sila,  essendo
anch’essi profeti, con un lungo discorso incoraggiarono i fratelli e
li fortificarono. 33Dopo un certo tempo i fratelli li congedarono con
il saluto di pace, perché tornassero da quelli che li avevano inviati.
[34] 35Paolo e Barnaba invece rimasero ad Antiochia, insegnando e
annunciando, insieme a molti altri, la parola del Signore.
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Dei Verbum
Relazioni tra la Scrittura e la Tradizione
9.  La  sacra  Tradizione  dunque  e  la  sacra  Scrittura  sono  strettamente
congiunte e comunicanti tra loro. Poiché ambedue scaturiscono dalla stessa
divina sorgente, esse formano in certo qual modo un tutto e tendono allo
stesso fine. Infatti la sacra Scrittura è parola di Dio in quanto consegnata
per  iscritto  per  ispirazione  dello  Spirito  divino;  quanto  alla  sacra
Tradizione,  essa  trasmette  integralmente  la  parola  di  Dio  -  affidata  da
Cristo  Signore  e  dallo  Spirito  Santo  agli  apostoli  -  ai  loro  successori,
affinché,  illuminati  dallo  Spirito  di  verità,  con  la  loro  predicazione
fedelmente la conservino, la espongano e la diffondano; ne risulta così che
la Chiesa attinge la certezza su tutte le cose rivelate non dalla sola Scrittura
e che di conseguenza l'una e l'altra devono essere accettate e venerate con
pari sentimento di pietà e riverenza.

Relazioni della Tradizione e della Scrittura con tutta la chiesa e con il 
magistero
10.  La sacra  tradizione  e  la  sacra  Scrittura  costituiscono  un solo  sacro
deposito della parola di Dio affidato alla Chiesa; nell'adesione ad esso tutto
il  popolo  santo,  unito  ai  suoi  Pastori,  persevera  assiduamente
nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nella frazione
del  pane  e  nelle  orazioni  (cfr.  At 2,42 gr.),  in  modo che,  nel  ritenere,
praticare e professare la fede trasmessa, si stabilisca tra pastori e fedeli una
singolare unità di spirito. 
L'ufficio  poi  d'interpretare  autenticamente  la  parola  di  Dio,  scritta  o
trasmessa, è affidato al solo magistero vivo della Chiesa, la cui autorità è
esercitata nel nome di Gesù Cristo. Il quale magistero però non è superiore
alla  parola  di  Dio  ma  la  serve,  insegnando  soltanto  ciò  che  è  stato
trasmesso, in quanto, per divino mandato e con l'assistenza dello Spirito
Santo, piamente ascolta, santamente custodisce e fedelmente espone quella
parola, e da questo unico deposito della fede attinge tutto ciò che propone
a credere come rivelato da Dio. 
È chiaro dunque che la sacra Tradizione, la sacra Scrittura e il magistero
della Chiesa, per sapientissima disposizione di Dio, sono tra loro talmente
connessi e congiunti che nessuna di queste realtà sussiste senza le altre, e
tutte insieme, ciascuna a modo proprio, sotto l'azione di un solo Spirito
Santo, contribuiscono efficacemente alla salvezza delle anime.
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